
La protesta, se non la rabbia, con-
tro una riforma della scuola che ap-
pare piuttosto come una procedu-
ra fallimentare, ma anche la fanta-
sia, una materia prima che per for-
tuna a Napoli non è mai mancata.
E così, alla fine della manifestazio-
ne a cui hanno partecipato in mi-
gliaia, si sono liberati verso il cielo
centinaia di palloncini colorati,
con una scritta eloquente:
“Gelmini vola via”. Si è conclusa
così nel capoluogo campano, in
piazza del Gesù, la manifestazione
nazionale dei precari della scuola,
che alla prova dei fatti ha raccolto
tutte le categorie toccate dal prov-
vedimento governativo, docenti,
studenti, personale amministrati-
vo e “semplici” genitori. Un lungo
corteo che ha attraversato la città,
scandendo slogan contro il mini-
stro dell’Istruzione e contro l’ese-
cutivo. In testa c'erano i disabili
dell'associazione napoletana «Tut-
ti a scuola», che a loro volta riven-
dicano più insegnanti di sostegno.

DATUTTO IL PAESE

Gli insegnanti sono arrivati a Napo-
li dalla Sicilia, dalla Puglia, dalle
regioni del Nord Italia, oltre che
naturalmente dalla Campania,
per protestare contro i tagli alla
scuola pubblica. «Sono 270 mila i

precari iscritti nelle liste a scorri-
mento delle graduatorie in Italia -
ha spiegato il segretario nazionale
precari della Cgil, Luigi Rossi -.
Quest'anno sono stati tagliati 40 mi-
la docenti e 15.600 Ata (acronimo
che sta per personale amministrati-
vo, tecnico e ausiliario, ndr). I tagli
hanno interessato maggiormente il
Sud, ed è per questo che oggi siamo
a Napoli, perché proprio in Campa-
nia la situazione è complessa».

In totale, hanno aggiunto i rappre-
sentati della Cgil, sarebbero circa

400mila i precari della scuola nel Pa-
ese, divisi tra graduatorie docenti e
Ata, e considerando anche quelle di
istituto sulle quali è impossibile fare
un conteggio preciso. «Questa è una
battaglia per la liberazione del pre-
cariato - hanno spiegato i rappresen-
tanti dei docenti precari - nella scuo-
la si toccano con mano i risultati del-
la politica irresponsabile del gover-
no che sta distruggendo il sistema
pubblico della conoscenza».

RECLUTAMENTOE FORMAZIONE

«Il fatto grave - ha aggiunto Rossi - è
che la media dei neo assunti è di 45
anni, ciò significa che queste perso-
ne sono vicine alla pensione. E nei
prossimi anni ci aspettiamo gli stes-
si tagli». Al centro della protesta an-
che il sistema di reclutamento, non
ancora chiarito dal ministero dell'
Istruzione, e la formazione per i do-
centi sulla quale non c'è alcuna risor-
sa a disposizione. Al centro del cor-

teo, a rivendicare una scuola pub-
blica senza tagli, c'erano gli studen-
ti. I ragazzi chiedono aule, docen-
ti, istituti a norma, e soprattutto
continuità didattica, insomma
una scuola di qualità. «Non è solo
solidarietà la nostra - hanno spie-
gato gli studenti di UdS e Link - sia-
mo consapevoli di combattere la
stessa battaglia. Siamo insieme ai
precari per il diritto allo studio, il
diritto alla continuità didattica, ad
un'educazione di qualità».

Una manifestazione di grande
protesta e coivolgimento, che però
si è svolta in modo tranquillo, sen-
za il minimo incidente, con i parte-
cipanti che una volta giunti in piaz-
za del Gesù hanno ascoltato alcuni
rappresentanti dei sindacati Flc
Cgil e Fiom, nonché i precari dei
coordinamenti.❖
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Saràunnovembredifficileperchi

deve viaggiare, è in arrivo una raffica di

scioperi nei trasporti. Il primo stop è fis-

satoperil 15novembre,si fermailperso-

nale di terra Alitalia-Cai, per 8 ore tra le

10.00 e le 18.00. Il 18 e il 19 novembre

toccherà invece a treni e, bus e metro:

tutti i sindacati scioperano per 24 ore

perilnuovocontrattodellamobilità.Bus

emetropolitanesifermerannoconorari

differenziatipercittà.Eil26novembresi

fermeranno per 24 ore gli assistenti di

volo di Meridiana Fly e gli assistenti di

volo di Alitalia e Air one.

Aerei, treni, bus
è in arrivo
una raffica di scioperi

«Quest’anno più di
50.000 tagli, la maggior
parte nel meridione»

Migliaia dimanifestanti ieri a Napoli contro i tagli alla scuola e all’università
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pGrande partecipazione al corteo nazionale dei docenti precari contro la riformadella scuola

p Slogan contro ministro e governo, a sfilare insegnanti, personale amministrativo e studenti
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Inmigliaia
aNapoli
perdireno
allaGelmini
Una grande corteo di protesta
contro la riforma della scuola,
che ha percorso le vie di Napoli
mettendo insieme docenti, stu-
denti e amministrativi. Alla fine
liberati centinaia di palloncini
con la scritta “Gelmini vola via”.
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